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Il voto sospeso in Regione
Verdetto entro la primavera
Caso Giovine, si annunciano tempi più rapidi

Dopo la condanna

Tra un mese decadrà da consigliere

L’UNICA conseguenza certa
che deriverà dalla confer-
ma della condanna per Mi-

chele Giovine e suo padre da parte
della Cassazione per la questione
delle firme false per la lista Pensio-
nati per Cota sarà la decadenza defi-
nitiva dello stesso Giovine dal ruolo
di consigliere regionale. Entro Nata-
le o poco dopo. In realtà il “condan-
nato” era già stato sospeso dopo la
condanna in Appello e sostituito pro
tempore dalla seconda eletta nella

lista, la sua compagna Sara Franchi-
no. Ma aveva continuato a percepi-
re metà dell’indennità prevista per i
consiglieri (circa 5 mila euro al me-
se) Adesso poiché la condanna è su-
periore ai due anni Giovine uscirà
definitivamente dall’aula di Palazzo
Lascaris (e non percepirà più nulla)
mentre Franchino diventerà consi-
gliera a tutti gli effetti. Per l’eventua-
le decadenza dell’intera lista dei
Pensionati per Cota bisognerà inve-
ce attendere il giudizio del Tar. 

SARAH MARTINENGHI

UNA sentenza definitiva en-
tro la primavera. Potrebbe
essere questa la tempistica

del giudizio amministrativo, tra
primo e secondo grado, per arriva-
re a mettere la parola fine sulla
querelle elettorale regionale che si
trascina ormai dal 2010. I criteri di
“urgenza” della materia rendono
infatti i tempi di decisione del Tar
più brevi rispetto ad altri ricorsi, e
ora che la Cassazione ha deciso in
via definitiva sul falso commesso
da Michele Giovine, condannan-
dolo a 2 anni e otto mesi, è arriva-
to il momento per Mercedes Bres-
so di dare il via alla procedura am-
ministrativa che potrebbe invali-
dare l’elezione del governatore del
Piemonte Roberto Cota, asse-
gnando la vittoria all’ex “zarina”. 

Il primo passo ora è quello di
chiedere al Tar di fissare un’u-
dienza. «Presenteremo l’istanza
nel più breve tempo possibile» ri-
feriscono senza dettagli dall’en-
tourage legale della Bresso (assi-
stita dagli avvocati Marco Casa-
vecchia, Sabrina Molinar Min e
Valentina Stefutti). Il che significa,
probabilmente entro la prossima
settimana. A questo punto, il Tar,
che è già in possesso del fascicolo
tornato indietro in Piemonte dal
Consiglio di Stato, potrebbe fissa-
re l’udienza a dicembre o, al più
tardi, a gennaio. Un’udienza sola,
probabilmente, e poi la sentenza,
emessa subito o con un rinvio tec-
nico per le motivazioni. Ma il ver-
detto non è così scontato: ci sono
alcune questioni tecniche e giuri-
diche che potrebbero ampliare il
ventaglio di possibilità. 

Il primo problema, ad esempio,
riguarda “l’equiparazione” del-
l’accertamento del falso tra pena-
le e civile. In primo grado infatti,
nel 2010, il Tar aveva “bloccato” la
sua decisione indicando di non
potersi esprimere perché all’epo-
ca l’inchiesta su Giovine era all’i-
nizio e vi era la necessità da parte
della Bresso di dover presentare
una querela per falso in sede civi-
le. Quel procedimento è ancora
pendente in appello (l’udienza
sarà ad aprile), ma nel frattempo la
Cassazione ha accertato in penale
che il falso è stato effettivamente
commesso, e questo al Tar do-
vrebbe, in teoria, poter bastare per
esprimersi nel merito della vicen-
da. 

Le possibilità di verdetto sono

poi molteplici, al di là di una deci-
sione completamente favorevole
o meno per Bresso o per Cota, e
della dichiarazione più o meno
esplicita di assegnazione della vit-
toria elettorale a uno o all’altro. I
giudici potrebbero infatti decreta-
re ad esempio che la lista Pensio-
nati per Cota è «inesistente», per-
ché Giovine ha raccolto falsamen-
te le firme per la sua presentazio-
ne: in questo caso si dovrebbero

togliere automaticamente i suoi
voti (27 mila) e la vittoria andreb-
be assegnata alla Bresso, che ave-
va perso con Cota sulla base di una
differenza di circa 9 mila preferen-
ze. Se invece la lista fosse conside-
rata «annullata», si potrebbe apri-
re la possibilità di un ulteriore ri-
conteggio, per capire, anche que-
sta volta, se i voti siano stati espres-
si direttamente per il Presidente
Cota oppure per la lista di Giovine. 

Un’eventualità paradossale,
sia per le tempistiche che per i co-
sti elevati di un’operazione di que-
sto tipo. In ogni caso, qualunque
decisione il Tar emetta, sarà ovvia-
mente appellata dinanzi al Consi-
glio di Stato, che potrebbe decide-
re, sempre sulla base del criterio di
urgenza della materia elettorale,
nel giro di un mese e mezzo. Entro
la primavera. 
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